
QUANDO SI STIPULERÀ il concordato tra

il Brasile e la Santa Sede? Sul tavolo temi deli-

cati come l’educazione cattolica, la libertà reli-

giosa, agevolazioni fiscali ed anche l’aborto

ed altri temi ancora.

Ma soprattutto la laici-

tà dello Stato. Avreb-

be dovuto essere una

cosa praticamente decisa. Da
chiarire e meglio definire sareb-
berorimastesoloalcunequestio-
ni tecniche, anche se rilevanti.
Ieri il segretariodiStato,cardina-
le Tarcisio Bertone dai microfo-
ni della Radio vaticana ha an-
nunciato la prossima stipula «di
un’intesa globale» tra il Vatica-
noe il cattolicoBrasile, tra ilBra-
silee laSantaSede.«Si sperapos-
saessereconclusocertamente in
questo anno - ha precisato - co-
me tutti desiderano, per poter
orientare Chiesa e Stato, Chiesa
e comunità politica in quella
cheilConciliodefinisce“unasa-
nacollaborazione”per ilbenedi
ogni persona ed anche per la ri-
soluzione dei problemi che pos-
sono essere ancora sul tappeto».
Mapoi sono arrivate ledichiara-
zionidell'ambasciatricedelBrasi-
le presso la Santa Sede, Vera Ma-
chado, che ha partecipato all'in-
contro di ieri mattina al Palacio
dos Bandeirantes tra il presiden-
te della Repubblica, Luiz Inácio
Lula da Silva e il pontefice. «En-
tro il 2010, durante il mandato
delpresidenteLula»,hadichiara-
to: una doccia fredda.
La visita di cortesia è andata be-
ne. Clima sereno. «Non si sareb-
beparlatodiaborto,mavisareb-
be statoun chiaro riferimento al
dirittoallavita»,haprecisatopa-
dreLombardi, direttore della Sa-
la Stampa vaticana. Un incon-
tro lungo e cordiale quello tra il
pontefice e il presidente Lula.
Ma le dichiarazioni sull'aborto e
la condanna dei politici
pro-aborto ha scosso il mondo
politico brasiliano. Nel faccia a
faccia con il pontefice il presi-
dente Lula mentre si discuteva-
no temi caldi come la famiglia,
il diritto alla vita, l'educazione
deigiovanieil rapportotraChie-
saeStato, avrebbe ribadito la lai-
cità dello Stato in Brasile. Un te-
ma particolarmente caro al mi-
nistro della Sanità, Josè Gomes

Temporao, che ha bollato come
«inappropriata» la dichiarazio-
ne del giorno precedente del Pa-
pa sull'aborto e sulla scomunica
per i politici. «Non si possono
imporre dogmi e precetti di una
determinata religione a tutta la
società». Ma sui temi etici il Pa-
pa ha avuto modo di tornare
nell'incontro che nel pomerig-
gio ha avuto con i giovani allo
stadio Pacaembu.
«Contrastate la devastazione
ambientale dell'Amazzonia e le
minaccealladignitàdeisuoiabi-
tanti» è stato il monito lanciata
da Benedetto XV ai 35 mila gio-
vani che lo hanno accolto con
calore. Li ha invitati a vincere
egoismo e particolarismo, a «di-
latare i loro cuori» all'altro e a
non essere insensibili ai proble-
mi dell'ambiente. Ma sono arri-

vate anche parole che gelano
l'esuberanza giovanile. Il Papa
hainvocatolacastitàprimaedu-
rante il matrimonio e la fedeltà,
a difendere la famiglia e ad esse-
re promotori della vita «dall'ini-
ziofinoalsuodeclinonaturale».
Quindi, implicitamente, adire il
lorono all'aborto. Chiede ai gio-
vani di rispettare i «comanda-
mentidelSignore».La indicaco-
me l'«unica strada» per superare

paure e incertezze che vivono i
giovani come quella di fallire, di
rimanere «staccati» di fronte al-
la sconcertante rapidità degli
eventi e delle comunicazioni.
Per far fronte alla violenza, real-
tà drammatica a san Paolo e in
Brasilecon lasuaaltapercentua-
ledimortitraigiovani, laminac-
ciadellaviolenza, ladeplorevole

proliferazione delle droghe.
«Senza un'interpretazione cor-
retta della vita cristiana - scandi-
sce - si sarà facilipreda di tutti gli
assalti del materialismo e del lai-
cismo». Quindi li invita ad esse-
re «protagonisti di una società
più giusta e più fraterna». Chie-
de loro di non lasciandosi tra-
sportare dall'odio e dalla violen-

za. E lancia un monito preciso:
«La smisurata ambizione di ric-
chezza e di potere porta alla cor-
ruzione personale e altrui. Non
visonomotivivalidichegiustifi-
chino il tentativo di far prevale-
re le proprie aspirazioni umane,
sia economiche che politiche,
mediante la frode e l'inganno».
Nella giornata di ieri il Papa ha

anche incontrato i responsabili
delle diverse comunità religiose
si san Paolo: cristiani evangelici,
anglicani, luterani ed ortodossi,
ebrei, rappresentanti della co-
munità islamica. Ma nessuno
delle«sette»chepurerappresen-
tano oramai la seconda confes-
sione del paese. Sono i «concor-
renti», quelli da battere.

Il presidente della commissio-
ne Giustizia del Senato, sen.
Cesare Salvi, partecipa con
profondo cordoglio al dolore
del sen. Giovanni Battaglia per
la perdita del fratello

SARO
Roma, 10 maggio 2007

Concetto e Maria Grazia Scivo-
letto partecipano con fraterna
solidarietà al dolore del compa-
gno Gianni Battaglia per la pre-
matura scomparsa del caro fra-
tello

SARO
Modica, 10 maggio 2007

La Federazione provinciale dei
Ds di Ragusa esprime senti-
menti di grande cordoglio al
sen. Giovanni Battaglia e alla
sua famiglia per la dipartita del
fratello

SARO
Ragusa, 10 maggio 2007

■ di Umberto De Giovannangeli

Benedetto XVI con il presidente brasiliano Inacio Lula da Silva Foto di Silvia Izquierdo/Ap

Il ministro della Sanità
brasiliano polemizza:
«inappropriata» la frase
del Papa su aborto e
scomunica per i politici

Topolino fondamentalista sulla tv di Hamas
Nonostante le critiche resta sugli schermi il cartoon che vuole la sparizione di Israele

L’INDOTTRINAMENTO

all’odio inizia da piccoli. E

non si fa scrupolo di utilizza-

re i più conosciuti personag-

gi dei fumetti per veicolare

messaggi di morte. È ciò

che accade in Palestina. Topoli-
no-Farfour non se ne va e oggi
pomeriggio, incurante della
pioggia di critiche degli ultimi
giorni, torneràsugli schermidel-
la Tv di Hamas «Al Aqsa» per
spiegare ai piccoli palestinesi la
lottacontrola«occupazionesio-
nista» o la supremazia dell'
Islam. La direzione di «Al Aqsa»
ha infatti negato ieri pomerig-
gio di avere deciso di sospende-
re la trasmissione «I pionieri del
Futuro»,unprogrammaper i ra-
gazzipresentatodaunpersonag-
gio ispirato aTopolino, chiama-

to Farfour, come le era stato
chiesto l’altra sera dal ministro
dell’Informazione del governo
palestinese, l’indipendente Mu-
stafa Barghuti.
«C’è stato un malinteso, il pro-
gramma non è sospeso», affer-
ma il produttore della trasmis-
sione Khaled Al Azbat. Nel pro-
gramma in onda ogni venerdì
pomeriggioviene fra l’altro inse-
gnatoai ragazzi - secondol’orga-
nizzazione Palestinian Media
Watchchehaattiratol’attenzio-
ne sulla trasmissione - «la supre-
mazia dell’Islam» e «l'odio per
Israele e per gli Usa». In una no-
ta diffusa l’altra sera Barghuti
aveva detto di avere chiesto la
sospensione della trasmissione,
eche la sua richiestaera stataac-
cettata dalla Tv di Hamas. «È
sbagliatousareprogrammirivol-
ti ai ragazzi per trasmettere mes-
saggipolitici», aveva detto il mi-
nistro, membro del governo di

unitànazionale guidato dal pre-
mier di Hamas Ismail Haniyeh.
Al Azbat ha però precisato ieri
che il programma continuerà e
che la prossima puntata andrà
in onda regolarmente oggi. «La
nostra programmazione non
puòesseredecisadaaltri: ilmini-
stro Barghuti ci ha dato un con-
siglio, lo esamineremo», ha ag-
giuntoAlAzbat,affermandoan-
che che quello di Topolino-Far-
four è «un programma buono,
che insegna ai ragazzi valori uti-
li». Accanto ai messaggi politici,
ha detto, la trasmissione consi-
glia anche ai giovani palestinesi
comecomportarsidabuonimu-
sulmani, lavarsi le mani e bere il
latte che fa bene alla salute. Il
presidente dell’emittente, Fathi
Hamad, ha denunciato una
«violazionedella libertàdi stam-
pa», sostenendoche ilprogram-
ma legittimamente «invita i ra-
gazzi palestinesi ad aderire alla
loro nazione e ai suoi diritti».
Un duro attacco al programma

èvenuto ieridallaAnti-Defama-
tionLeague, l'organizzazionevi-
cina a Israele che lotta contro
l’antisemitismo. «Dimostra - ha
detto l'Adl - che nonostante tut-
ti i suoi tentativi per sembrare
moderato,Hamascontinuaain-
dottrinare i ragazzi con una cul-
tura dell'odio». E così, come da
programma, Farfur andrà rego-
larmente inonda.Econunavo-
ce suadente, e un fare accatti-
vante, reciterà slogan tipo: «Re-
stituiremo a questa nazione la
sua gloria, e libereremo Al-Aqsa
(la moschea a Gerusalemme),
con la volontà di Allah, e libere-
remo l'Iraq, libereremo le nazio-
ni musulmane dai suoi assassi-
ni». Resta il giudizio negativo
delministro dell’Anp:«Hochie-
sto nuovamente ad Hamas - ri-
badisceBarghuti -di sospendere
ilprogrammaequestoperchéri-
tengo profondamente sbagliato
e diseducativo che un messag-
gio politico sia alla base di un
programma per bambini».

PIANETA

ANKARA Il parlamento turco
ha approvato ieri in via definiti-
va la riforma costituzionale che
prevede l'elezione diretta del ca-
po dello stato. La riforma è stata
approvata da 376 deputati su
500, con un voto contrario, nell'
ultima votazione sul testo com-
plessivo in discussione. La nor-
ma più importante, ma anche
più controversa del pacchetto è
certamente l'elezione diretta del
capodello stato in due turni con
un mandato di cinque rinnova-
bile per una volta. Attualmente
il capo dello stato era eletto dal
parlamento per sette anni non
rinnovabili.
Inoltreconilnuovotesto,appro-
vatocon il voto determinantedi
un piccolo partito di centrode-
straedialcuni deputati indipen-
denti, prevede anche che le ele-
zioni legislative si tengano ogni
quattro anni, invece degli attua-
li cinque. La riforma ha ora biso-
gno della firma, non scontata,

del capo dello stato Ahmet Ne-
cdet Sezer, un laico che ha già
rinviato al parlamento varie leg-
givotatedalpartitoAkpdi ispira-
zione islamica. Ha a disposizio-
ne 15 giorni di tempo per porre
il vetooper promulgare la legge.
Intanto, ieri inunsondaggiodel-
l’istituto Sonar, il partito al pote-
re in Turchia il filoislamico Akp
(Partito per la giustizia e lo svi-
luppo), è dato largamente in te-
sta, tra il 29 e il 41 per cento, dai
sondaggi sulle prossime elezioni
legislative anticipate del prossi-
mo22luglio.Alleprecedentiele-
zioni nel 2002 aveva raccolto il
34% dei voti. Secondo il Sonar,
l'Akp raccoglierebbe il 29% dei
consensi seguito dalla principa-
le formazione di opposizione, il
Partito repubblicano del popolo
(Chp, di sinistra) con il 14%, da-
gliultranazionalistidiAzionena-
zionalista (Mhp) con il 12,1% e
dal partito di centrodestra Dyp
(della Vera via) con il 12,07.

TURCHIA

Parlamento, sì all’elezione
diretta del presidente

FRANCIA

Bayrou fonda
il Movimento
democratico

Lula incontra il Papa
e difende la laicità
Concordato in salita
L’intesa Brasile-Vaticano rinviata al 2010
Polemica sull’aborto. Ratzinger ai giovani: castità

PARIGI Forte del suo terzo po-
sto alle elezioni presidenziali,
Francois Bayrou sembra inten-
zionato a restare al centro della
scenapolitica inFrancia.L'espo-
nente centrista ha fondato ieri
un nuovo partito, il Movimen-
to democratico, sulle ceneri
dell'Unione per la Francia de-
mocratica voluta 26 anni fa da
Valery Giscard d'Estaign. L'ob-
biettivo di Bayrou è ripetere il
successo registrato nella corsa
all'Eliseo, quando ha ottenuto
il 18 per cento, ma se possibile
la strada per lui è ancora più in
salita. La risoluzione proposta
daBayrouèstatavotataall'una-
nimità per alzata di mano dai
circa mille delegati presenti al
consiglio nazionale dell'Udf a
Parigi. Il congresso del Movi-
mento democratico si terrà in
autunno,maquestononimpe-
dirà al leader di presentare già
alla consultazione del 10 e 17
giugnocandidati sotto il simbo-
lo Md.
Questa è «una forza politica
nuova, indipendente eaperta»,
ha detto Bayrou nel presentare
il suo progetto. «Niente è più
importante che costruire in
Francia un contrappeso che sia
libero e in grado di esprimersi,
di arrivare ai cittadini, di dire
“aspetta un minuto, qualcosa
non va”», ha insistito. «Non ci
opporremo in modo program-
matico», ha però assicurato,
«siamo uomini e donne libere,
intenzionati a dire e osservare
da vicino ciò che accadrà nel
nostro paese nei prossimi cin-
queanni». Il riferimentoesplici-
to è al mandato del nuovo pre-
sidente neogollista Nicolas
Sarkozy, che si insedierà il 16
maggio,ealgovernocui l'Unio-
ne per un movimento popola-
re (Ump) darà vita a breve.

■ di Roberto Monteforte inviato a San Paolo
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